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l’asse dell’ A dige , sinerg ica tra
le due città di Trento e Rovere-
to, un ospedale provinciale co-
me il Sa n Raff ae le di Mil an o.
Già molti anni fa avevo sentito i
pi ù g r an di es p er ti di ed il i zi a
sanitaria, italiani e stranieri, e
t u t t i c o n c o r d a v a n o n e l d i r e
che servirebbe un unico grosso
centro osped alie ro . Tanto più
ora, che c’è anche la Facoltà di
medicina».
Un’idea, la sua, che ha più

volte cercato di far passare.
«Questa è una decisione che

se non verrà presa nell’imme-
diato rischia di slittare e ci ri-
tr ove r e mo a p ar l a rn e a nc o ra
tra 10-15 anni e a quel punto si
ca pi rà ch e se rv i rà re al iz z a r lo
prop rio t ra l e due cit tà. E po i
c ’è un fa tto s ottolin eato dag li
esper ti: se venissero venduti i
terreni dell’area al Deser t, im -
portante per lo sviluppo futuro
de lla ci ttà , l’ammi nis tr az ion e
incasserebbe tanto da costrui-
re metà ospedale. La mia idea?
L’avevo messo da parte quando

TRENTO Né al Desert e neppure
nel l’area di S an V incen zo. Ma
più a sud , « fuo ri dal la cit tà »,
tra Trento e Rovereto, dove po-
ter realizzare un grande ospe-
dale che riunisca le risorse me-
diche e scientifiche in un con-
testo a mpio i n terreni « m eno
p re g i at i d i qu e l l i al D e s e r t » ,
che i nvece, se vendu t i, fr u tte-
reb b ero a l le ca s se de ll ’amm i-
nistrazione «almeno metà rea-
li zz az io n e d el n uovo os pe da -
le ». È il so gn o d i C l au di o Ec -
c h e r , e x p r i m a r i o d e l S a n t a
Chiara con vaste esperienze in
altre realtà e oltre 30mila inter-
v e n t i c h i r u r g i c i o l t r e a d
un’esperienza politica in ambi-
to comunale e provinciale, che
torna in auge dopo le dichiara-
zi o n i d i Fr a nc o I a ne s e ll i , s u l
prendere tempo per una rifles-
sione prima di procedere sulla
l o c a l i z z a z i o n e d e l N o t . « M i
h an n o a p er t o i l c u o r e », a m -
mette Eccher.
Perché professore?
«Sono anni che auspico che

il nuovo ospedale del Trentino
venga realizzato al di fuori del
ca p o l u o g o , i n u n’a re a l u n g o

I sindacati: «Si decida in fretta»
Lettera aperta dell’Ordine: dimensioni idonee. Cgil, Cisl e Uil: coinvolgere i sanitari

L’ex primario Eccher: «Da20anni sognounospedale
sull’asse dell’Adige, fuori dalla città»

TRENTO E ntrano a piè par i ne l
dibatti to rilan ciato d a l sinda-
co Franco Ianeselli nel suo bi-
lancio di fine anno, quando ha
invitato a una maggiore rifles-
sione sull’ubicazione del nuo-
vo po lo ospedal i ero e un iver-
sitario da pensare tra le aree al
Desert e San Vincenzo, gli in-
geg ner i de l T rent ino . Ch e r i -
lanciano la loro idea del 2016
per il Not nell’area delle ex ca-
serme: «D a a l lora le esig enze
del la ci ttà no n s ono cam bia -
te», afferma in una nota la pre-
si de n te de ll ’O rdi ne , Si lv ia D i
Rosa. Moti van d ole p unto per
punto. Dagli spazi, ai collega-
menti. Ma se il parere degli in-
geg neri è in line a con quel lo
del g ove rnatore M a uriz i o Fu-
gatti, che rispondendo al pri-
m o ci t t a d i n o h a p a r l a t o d e l
«rischio di allungare troppo i
tem pi » s e si r im et te t ut to in
discussione, diversa è la visio-
ne di altri protagonisti del di-
battito. A cominciare da sani-
ta ri e a rch ite tt i, c he p r op en -
dono per San Vincenzo. I sin-
da c at i in v i t a n o a d un a dead

line, «non più di qualche me-
se» per decidere: «Tempi cele-
ri per la realizzazione del nuo-
vo o sp e d a l e , m a d e n tr o u n a
strategia compiuta per la sani-
tà territoriale», dicono i segre-
tari confederali di Cg il, Cisl e
Uil Andrea G ros selli, Mic hele
Bezzi e Walter Alotti. Che sulle
lungaggini bacchettano il go-
verno attuale (vedi il progetto
Guerrato approvato e poi boc-
ciato in due anni e mezzo) ma
anche le giunte Dellai e Rossi.

Ness un die trofront da l De-
sert dunque per l’Ordine degli
ingegneri che entran o nel di-
b a t t i t o d i q u e s t i g i o r n i s u l
nuovo Polo ospedaliero e sulla
possibilità di rivalutarne la fu-
tu r a c ol lo ca z io n e: «L ’are a di
via al Desert per la realizzazio-
n e d e l n u o v o o s p e d a l e d i
Trento è frutto di studi appro-
fonditi fatti nel 2016: per met-

ter l a in di s cu ss i on e se r vono
spe cifi che valut a zio ni i n ma -
teria di urbanistica, di traffico,
di am b i en te , d i e n e rg i a e di
tecni ca osp eda l ier a», p reci sa
Di Rosa nella lettera aperta.

Le motivazio n i le sp iegano
in tre punti, cominciando dal-
l’area, «di dimensione idonea
a g a r a n t i r e l a r e a l i z z a b i l i t à
dell’ospedale, dell’Università e
di centri di ricerca come il Ci-
bio», con possibilità di espan-
sione fut ura. «Cara tteristic he
gi à n ote ed e vi den zi ate da l la
Provincia e dal Comune nel di-
sciplinare di gara del 2016 per
il polo san i tario». «L e r ichie-
ste di quel disciplinare — sot-
tolinea Di Rosa — erano sup-
portate da uno specifico docu-
mento redatto da dirigenti co-
muna li e provin cial i: l ’anali si
comp ara t iva d e lle are e di via
al Desert e di San Vincenzo del
20 1 6 co n fer m ava la sc e l ta di

via al Desert come quella otti-
mal e all a luce del le fi nali tà e
c r i t i c i t à n e l l a r e a l i z z a z i o n e
d e l l ’op er a » . Da a l l or a , « no n
sono cambiate la città , la fer-
rovia, i fiu mi, l’autostr ada , le
nece s sit à sa nita rie gen eral i e
particolari».

I l s e c o n d o p u n to , q u e l l o
v i a r i o : l a c o n n e s s i o n e d e l -
l’area di via al Desert con il tes-
suto urbano «è semplice e già
esistente», inoltre, «l’elimina-
zione del sovrapasso di Ravina
permetterà l’accesso adeguato
all ’o spe dal e ». Pre sen ti an che
la mo bi l it à “ le n ta ” c on pi ste
ciclopedonali, i trasporti pub-
blici e la vicina rete ferroviaria.
Quindi, il terzo punto, «la que-
stione fondame ntale dell e s i-
nergie, in primi s con proton-
terapia» già operativo sull’area
d i v i a a l D e s e r t p e r c h é e r a
«im ma g in ato co me pa rte i n-
tegrante del nuovo presidio».

S p r o n a n o a d a c c e l e r a r e i
tempi i sindacati e invitano al
co i n vo lg i m e n to d e i s a n i t a r i
per la scelta dell’area. «L’azze-
ramento della gara p e r l’indi-
viduazione della migliore pro-
posta p er la realiz zazione d el
Not, s celta che ab biamo con-
diviso, può essere l’occasione
di un a r i pro g et ta z io ne co m-
ples siva de ll’opera , in clude n-
d o a n c h e l a v e r i f i c a d i u n a
nuova destinazione urbanisti-
ca per far sì che il nuovo ospe-
dale poss a e ssere p ensato fi n
da ora come perno di una stra-
tegia complessiva per il raffor-
za me n to de ll e po li ti che pro-
v in c i a l i p e r l a s a l u te e d e l l a
nuova rete della medicina ter-
ritoriale», sostengono i tre se-
gr et a r i i n u na no ta un i ta r ia .
«Ma accanto ad un confronto
tra Com u ne e Provin cia sull a
localizzazione — proseguono
— oggi servirebbe una discus-

Le tappe della vicenda

li: ripensare
S. Vincenzo

Nel discorso di fine anno

il sindaco Franco Ianeselli

sulla localizzazione del

Not ha detto che «serve

un supplemento di

riflessione urbanistica»

ripensando a S.Vincenzo.

Lareplica di Fugatti
rischio tempi lunghi

IngegneriproDesert
«Sceltagiàpresa»

2
Risposta fuori tempo

massimo quella di

Ianeselli per il

governatore Fugatti: «Al

Desert è una scelta del

2016. Se si riapre il

dibattito si rischiano

tempi lunghi».
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Confermano la scelta del

2016 gli ingegneri

trentini che sostengono:

«Da allora le esigenze

della città non sono

cambiate, la discussione

si basi su dati tecnici».

Complesso L’ospedale Santa Chiara di Trento nella zona della Bolghera, inaugurato il 18 gennaio 1970

fu deciso per l’area al Desert, fi-
no a qualche giorno fa».
Con le parole di Ianeselli.
« S ì . M i s o n o c o ng r a t u l a to

con lui per la sua lungimiran-
za. Al l ora, torno a lla mia i dea
originale per cui mi sono bat-
tuto per anni e concludevo di-
c e n d o : f i n q u a n d o n o n s a r à
messa la prima pietra al nuovo
ospedale il mio sogno resta. Ed
è u n s og no rea liz za b il e, ba sti
gu ard are a Bo lz ano d ove i l S .
Maurizio è fuori dal centro. Al
g i o r n o d ’ o g g i n o n c i s o n o
ospedali grossi all’interno del-
le città. Ora però bisogna agire
in fretta, serve riunire le risor-
se s cien tifi che in u n con tes to
ampio e dare un colpo d’ala al-
la sanità trentina per diventare
molto attrattivi, per gli oper a -
tori e per i pazienti. Serve una
s ed e a p p ro p r i at a c h e s a p pi a
st a re al pa s so de l lo sv i lu p po
della sanità e della medicina in
continua evoluzione».
Speranze che si realizzi?
«L’unica cosa che non vorrei

è c h e qu e s to di b at t i to fa c ci a
p e r d e r e a l t r o t e m p o : s e r ve
guardare in modo pragmatico
e sc i e n t i f i co l a p o si z i o n e d a
s c e g l i e r e s e n z a c o n d i z i o n a -
men ti, dec ide re il meg lio per
la sanità trentina provinciale».

M. Z.
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s i o n e l a r g a e p a r t e c i p a t a , a
partire dal coinvolgimento dei
s a ni t a r i . In d i s p e n s a b i l e p e r
n o n f a r n a s ce r e g i à ve c c h i a
una struttura che attendiamo
almeno da 15 anni». Quindi «i
tempi per il nuovo progetto e
l’avvio di una nuova gara, che
superi il meccanismo di parte-
nariato pubblico privato, deb-
bono essere celeri perché si è
p e r s o f i n t r o p p o t e m p o i n
que ste u ltim e t re l egis lat ure:
si stabilisca una finestra tem-
por ale di non più di qua lch e
mese pe r una deci sione fin a-
le». Quin d i «la definizione di
una strategia compi u ta d i sa -
nità territoriale che vada oltre
g l i s l o g a n n o n p ro r o g a b i l e ,
poiché le giunte Dellai, Rossi e
Fugatti hanno tutte contribui-
t o a d a l l u n g a r e i t e m p i d i
un’opera sempre più essenzia-
le per rafforzare un’offerta al-
l’a l t ez z a di u n a po p o la z i on e
ch e i nvecch ia r api da me nte e
alle sfide che questo comporta
per da re s ostenibil ità ed e f fi-
cacia alle politiche per la salu-
te, garantendo lavoro dignito-
so a migliaia di operatori e si-
stemi tecnologicamente avan-
za t i pe r i l po ten z i am e n to d i
un a vera a ss is ten za s an it ar ia
digitale». E rivolti a Fugatti sui
te mp i p er s i di co n o : «A n ch e
l’attuale govern a tore ch e ogg i
reclama celerità» ha assegna-
to il progetto di project finan-
cing alla Guerra to nel dicem-
bre 2019 per poi bocciarlo nel-
la primavera 2022, dicono, «a
fronte dell’inadeguatezza e in-
s o s te n i b i l i t à d e l p r o g e t to » .
Per giungere a questa conclu-
sione, dicono i sindacati, «so-
no serviti trenta mesi e le in-
dagini della Guardia di finan-
za : u na sce lt a n on a d eg ua ta-
m e n t e m e d i t a t a o g g i
r is c h i e r e bb e d i n u ovo di a l-
lungare i tempi per la realizza-
zione del Not».

Marzia Zamattio
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Il professor

Claudio Eccher


Leparole
lungimiran-
ti
del sindaco
mihanno
aperto
il cuore
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